






TE. x - 
tn-ditinà fa stonncittà, 
» nella Provincia e nel : 
4 Rogno annno. Livo 24 
gomertre « » 

‘!trimesi 
*niesò 

















Pegli joll'Unione 
sostale si aggiungono 
«i de aposo di porto. 


te de spanne 


Un gentiluomo udinese che vuole. în ono» 
ransa la Letteratura nazionale, 


È questi il conte Pietro di Colloredo- 
Mels, de’ cui lavori letterari ebbimo 
più valte a parlare sul nostro Giornale, 
E. torniamo a. parlarne oggi, avendoci 
l'Editore ‘fiorentino Barbèra indirizzato 
un altro volumetto del, nostro nobile 
amico.. 
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GIORNALE: 





Difatti. gli Autori prediletti sono quelli 
che più, in questo secolo, onoraràno FT. 
talia, cioòè it, Foscolo; ' il ‘Guerrazzi, 
il Mazzini, il Leopardi ed Alessandro 
Manzoni. Or non lieve' fatica dee essere 
stata quella di svolgere tanti volumi, ed 
annotare e cordinare, sia pur secondo 
la voce più sintetica, e col metodo alfa- 
betico, pensieri e sentenze, dal cui com- 
plesso avesse a scaturire la fisionomia 









! morale degli Autori, Lo, dicemmo altre 


È un volumetto nitido ed elegante, 


sullà ‘cui’ copertina Iéggesi: N. Tom- i 


. | siiaseo, Mente e, Cuore, e contiene pen- 
sieri e. giudizi dell’ illustre Dalmata, cui 
conobbinio "di persona e cui tributavamo 
affetto reverente, 

E.di Lui; Fitologo insigne e Letterato 
di gran fama; aperto il volumetto; ci 
sî' offrì all'occhio la veneranda effigie : 
cisco d'occhi e divin raggio di mente, 
quale in'un giorno d'aprile, nel 1809, lo 
ihcontrammo a Firenze sul Lungarno; e, 
mentre alfabilmente.con noi conversava, 
ìo accompagrammo- alla sua modesta 
casetta ‘al ‘Ponte delle Grazie. A quella 
visita ché gli facemmo allora, e che si 
prolungò oltre. un'ora discorrendo di 
molte cose, dacchè egli s' interessava del 
nostro Fri trovavasi presente altro 
Dalmata di chiavissima fama, Giuseppe 
: -de Leva, ch'è vanto e decoro dell’Ate- 

neo Patavino. Et appunto allo illustre 
* Storico, le cai opere sono lodate dai 
| Sommi diogni Nazione; il conte Pietro 
; di Colloredo-Mels dedicava Rovilegio di 
pensisri ‘e’giudizi d' insigne suo compa» 
triòta. Alto cortese e segno di meniore 
affettuosa reverenza; ed.a noi special- 
« mente gradito, perchè al de Leva stretti 
da intimità quasi fraterna. 

"E del volumetto già buona parte ab- 
biamo scorsa, che ci richiamò a let- 
ture fatte in giovinezza, e sempre care 
come ogni memoria dell'età più lieta, 
9 meno fosca, della vita; e ci compia- 
cemmo che per ‘questa raccoltina di 
pensieri e giudizi alla studiosa gioventù 
d' Italia si ol risse, a nobile esempio, 
Tia ‘merito ed'il' cuore di Nidold' Tom- 
mazeo. 

Il compilatore di questo volumetto, 
con cura'amorevole, dalle Opere di altri 
Scrittori nostri, î quali furono i maestr! 
della generazione che seppe redimere la 
Patria, aveva pur raccolto i pensieri © 
i giudizi, e di lui abbiamo cinque altri 
‘volumetti, che esprimono assiduo studio 
ed amore per la Letteratura nazionale. 
ASILO FAPANTTATI 


e della PATRIA DEL FRIULI. © 


La nipote del Prefetto 


ROMANZO 






































Poi soggiunse a voce alta: 
— Sta scrivendo un rapporto .che 
deve consegnare domattina al Prefetto. 


altro degli invitati. 
— Chi? fece una vace. 
— Intendo il nuovo ,Prefetto, spiegossi 
il primo interlocutore. 
‘2 Lo vidi i! giorno del suo arriv 
disse un giudice del 
anéor giovane, mollo 
di modi amabilissimi, 












dall'aspetto di- 


in ‘carreggiata ; 
venuto non potrà 
fimento come faceva col suo 
cessore. 

— Non so > 
fuesta bella figura, obbie 
‘banchiere, il signor i 
acculto in quella nobile società perch 
da dieci anni ormai ri 
fari e quinili riabilitato. - 





— (Che uomo è costui? interrogò 


Tribunale. — E' 
alto, di faccia e 


Stinto i possiede un occhio che legge 
nei fondo del vostro pensiero. Il signor 
‘Fransesco Bonhomel dovrà starsene ora 
credo che col nuovo 
deitar legge al Dipar- 
prede- 


davvero dove mai vedeste 
{tò un vecchio 
Gioachino Moreno, 


tiratosi dagli af- 
To pùre vidi. 
il nuovo Prefetto, signor de Miron ; ma; 
ci mi sembra un uomo piccolo anzi che: 
no, cheso, diggià vecchio e colla noia. 



















volte, e lo ripetiamo a, proposito di que- 
sto studio sul Tommaseo: bolo gl'in- 
telligenti ‘in materia sarebbero in grado 
di apprezzare le difficoltà. dii questo la- 
voro d’intarsio, che alla gente volgare 
apparirà: forse di lieve momento. F-noi, 
senza vanto d’ appartenere alla schi ra 
degl infelligenti, abbiamo te diffico] 
calcolate, ed è perciò che al: conte di 
Culloredo-Mels, che seppe vingerle; dia- 
mo lode. ; 

Poi, e nel volume citato ‘e negli altri, 
ci piacque la cura con cui ‘raccolse, ad 
onorare .il suo Autore, appunti. biblio- 
grafici su tutte le pubblicazioni:che do- 
vevano iltustrarlo, aggiungendovi, di pro- 
prio, note dichiaralive. 

E che eruditi Italiani e studiosi giovani 
abbiano accolto con favore e somma 
benevolezza queste compilazioni del pa- 
trizio friulano, c'è la prova nell’ es- 
sersi esaurita tutta 1’ edizione: del Maz- 
zini, del Leopardi e del Manzoni, e nel 
l’essersi fatta del’ Guerrazzi ‘una se- 
conda edizione e tre edizioni delle Nole. 
ed impressioni ticavate dalle Opere di 
Ugo Foscolo. 

Ebbene; quando anche nessun altro; 
effetto ne fosse seguito da esse, - oltre-” 
ché quello di incoraggiare i g'ovàni alla=* 
lettura ‘de’ pochi veramente grandi no- 
stri’ Scrittori, i quali alimentarono Pi-; 
dea di Patria e di Libertà, al compila- 
tore dovrebbesi riconuscenza. Perchè. 
pur troppo oggi, a pretesto di rendersi 
popolare, la Lettératura si abbandona 
e futilità e svenevolezze, e l' arte dello 
scrivere è alquanto degenerata, così- 
chè richiamaria conviene alle pure fonti 
estetiche. ‘E .uno de’ modi; ed: assai ef- 
ficace, si è quello excogitato e praticato 


dal nostro amico. G. 
OT e i È 
Lione, 5. Presso Saint-Romain ven- 
nero a collisione due treni merci. Fu 
ucciso molto bestiame ' e andarono 
sfracellate 16 vetture. Un addetto agli 
scambi, colpevole dello scontro, si an- 
negò. du 


















dipinta su tulta “là persona. Lo incontrai 
stamane per istrada mentre posseegiona 
sbadatò ‘osservando con occhio ‘indilte- 
rente e stanco Ì monumenti della città 
che non ‘mi sembrava destasseto'la sua 
ammirazione. Per me la'cosa è chiara: 
abbiamo uno di quei Prefetti che non 
hanno trovato seguito in nessun Dipar- 
timento, uno di quei funzionarii che il 
governo tiene in ‘poco conto è, pi > sba- 
razzarsene, finisce sempre per regalarlo 
a noi. _ . 

— Ecco un’altra delle vostre; sem- 
pre così voi, signor Moreau! interruppe 
la signora Munié colla sua voce più 
forte. — Non conoscete ancora it Dre- 
fetto e già lo criticate. Voi e il signor 
Francesco Bonliomel sarete contenti 
sultanto quando ci avrete portato la 
rivoluzione. — È 

Era impassibile colla siguora Munié 
dichiararsi di parere contrario al ‘suo 
senza oh’ ella vi minacciasse una -rivo- 
fuzione. Se Gioachino Moreau aveva 
per sistema di criticar tutto, da parte 
sua ella era così disposta all' ammira- 
zione incondizionata e trovava parole 
così enfatiche per manifestarla che a- 
vrebbe fatto nascere il bisogno irresi 
stibile della contraddizione anche nel- 
lavversario più giusto e meno ciarliero. 

— Ho tutto il motivo di credere, 
continuò la maglie del presidente, che 
il signo* de Miron sia un perfetto gen' 
tiluomo e un capacissimo funzionari 
Nun ebbi ancora, è vero; |’ onore, 











ma fui per poco a contatto colla 
he l'accompag e si chiama, 
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Ri SI: SI 


Una pagina di storia contemporanea, 
Come Bismarck si dimise, 

Il Times ci è giunto con una singo- 
larissima pagina” di stria contempor: 
nea. E la narrazione, finora inedita, dei 
particolari, delle dimissioni del principe 
Bismarck. Pochi seritti sono più elo- 
quenti di quel veridico racconto, man. 
dato al giornate londinese dal signor. di 
Blowitz, il noto sup. corrispondente da 
Parigi 













« Negli ultimi tempi della sua potenza, 
— serive Blowitz— .il: principe era di- 
ventato un ostacolo, un incaglio, una 
causa di irritazione per tutti, una dif- 
ficoltà incessante «par il-disbrigo:dei ne- 
gozi pu) i, Egli, non vedeva. più i 

membri del. ministero di cui era capo. 

. Non ascoltava alcuna loro obbiezione e 
dopo averlì lasciati parlare con aria di» 
stratta dava gli ordini definitivi, quasi 
non avessero espresso alcun avviso. 

« Permelte «grande.stento che lo 

si vedesse. è neri 














icevéva strettamente le sole 
persone che la sua fantasia. chiamava 
presso di lui. Non sopportava alcuna 
osservazione, ed ascoltava con sorriso 
di condiscendenza, condannandole an- 
ticipatamente, le idee. espostegli dal: suo, 
giovane signore. Si lagnava: molto, se 
veniva nduttata la benchè minima de- 
terminazione senza consultarlo, e diceva 
di essere sopraffatto di lavoro, appena 
gli mandavano, dpgli. atti da firmare. 
Eva diventato it. veroiterrore di tutti 
quelli. che dovevano avyicinarlo. Nessuno 
ardiva contraddirlo, e Guglielmo; II stesso 
aveva con iui delle .relazioni a lunghi 
intervalli soltanto, sia che non osasse 
distuvbarlo, sia .che si irritasse-del con- 
tegno usato dali principe a suo. riguardo. 
Finalmente la divergenza scoppiò -in- 
torno ad uua questiane pressochè  se- 
condaria, il colmo del malcontento im- 
periale- traboccò depo essere stato ton- 
tenuto a lungo. Il Cancelliere colpito 
| d'improvviso, si sconcertò e disse di un 
tratto: « Allora non mi resta. che ras- 
mie dimissioni. a Vostra 











«L'Imporatore tarque : ii pringipe di 
Bismarck uscì. * 3 

«Pue ore dapo, le dimissioni non 
essendo giunte, l'imperatore mandò dal 
principe di Bismarck ino dei suoi 
niutanti di campo. HI gancelliere lo 
siccolse con somma premura. Era con- 
vinto .che 1’ Imperatore È ogava di 
ritornare al palazzo, e tere dal 
suo progetto di dimissione. 

«Avvenne tutto il contrario, ll prin- 
cipe di Bismarck fu alterrito.; l'aiutante 
di campo aveva missione dj ritirare, 
per portarle all'Imperatore, le dimis- 
sioni scritte del cancelliere, Il principe 
era profondamente turbato. Si scusò di 
non averle vergate, e gli diede appun- 
tamento per il dì succe: ; Il giorno 
dopo, il medesimo niutinte di campo 
‘ritornò. . Questa volta il principe. di 
Bismarck lo accolse con maggior calma, 
ma si scusò di nuovo, dicendo che prima 
di consegnargli le proprie dimissioni in 


RESI FRAZTERZINIOAA ZATTINTSEDANE PIODETVONRIZZA 


mentre mi ci trovavo anch’ îò e si trasse 
gentilmente in disparte per lasciarmi 
osservare a mio agio, ché noti, avevo 
intenzione di fare acquisti. E poi, quando 
intese il''Galaor, che ben “mi conosce, 
chiamarmi per nome, sì féte innanzi e: 
« Signora presidentessa, mi disse, non 
ebbi ancora il tempo e |” opportunità 
di vedere alcuno, ma non dubitate che 
la mia.prima visita sarà per voi ». 

— E' proprio cugina del Prefetto ? 
interruppe il Moreau. — Essa non abita 
alla Prefettura. ; 

— Domando ycusa, abita proprio alla 
Prefettura, osservò 11 giudice ‘del Tri- 
bunale. .;; ; 

— Uri monfento, un momento, replicò 
il banchiere Morcuu. — Ella prese in 
affitto l'appartamento sopra, il ‘bazar 
Galaor di cui parleva testè la signora 
presidentessa. 

- Ha dei figli? 
di Marcéne. . i 

— Una figliuola tanto alta, rispose il 
giudice. I 

— È piccola, piccolissima. Non so 
davvero dove attingeste le vostre. in- 
formazioni, disse ancora il banchiere, 

Il disgraziato giudice non osò più a- 
prir bocra. 

— Infine si 4 
questa signora de Blanria? chiese Elisa. 

— È una dama cortesissima, rispose la 
signora Munié. — «Signora presiden- 
tessa, mi' disse, non ebbi ancora il tempo 
«li vedere alcuno, ma nori dubitate clie 
la mig prima visita... 0. 0 ** 

Qui fu obbligata a interrompere la 
sua citazione, Il Presidente patlava. d 
irca dicci minuti aveva ottenuti 
Tesi. Si i 


SPA I GITA 


















chiese. la signorina 
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può sapere com'è fatta 
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iseritto, egli doveva fare uma’ visita di 
eni sentiva |’ obbligo assoluto. 
'giatante di po si 
principe di Bismarck fece la v 
quale aveva parlato. 
* « Questa visita, si stenterà a erederlo 
6 però affermo che tutto quanto ilicy 
qui è rigorosamente esatto, questa vi. 
sita egli ia fece alla Imperatrice Fe- 
derico, inadre dell’ Imperatore, 

















































tà, e il 
ita della 








€ Nello sgomento della sua caduta, 
quell’ uomo, che la vigilia ancora. era 
stato il gran cancelliere, andò ‘mmiliar- 
si dinanzi a colei che egli stesso aveva 
tante volte umiliata. Le manifestò il 
peficolo' cui la sua caduta esponeva 
P Impero germanico, le funesie conse- 
guenze alle quali si esponeva il giova» 
i né Imperatore col rovesciare, il fonda- 
toe dell’ Impero. La supplicò di in- 
tervenire presso suo ‘figlio, di evitare 
dei disastri alla Germania, dei rimorsi 
al suo Sovrano e delle immeritate u- 
miliazioni al suo più fedele servitore. 

« L’Imperatiice lo ‘ascoltò fino al- 
l'ultimo. Vedeva' umiliarsele - dinanzi 
l'uomo che aveva perseguitato lei e îl 
suo sposo coll’odio. più implacabile, 
che aveva sparso le diffidenze fra il 
“figlio e il padre, fra l' erede ‘il trono 
e l’ Imperatrice, sua madre; e senza 
dubbio, in quell’ istante, uno’ dei mo- 
menti più singolari della ‘storia con- 
temporanea, ella poteva provare sippie-. 
no l''ebbrezza di vedere ai suoi piedi 
quel nemico accanito, vinto da quello 
stesso figlio di cui ‘egli aveva calcolato 
di fare @no strumento implacabile .con- 
tro di lei stessa. 

« Allora, alzandosi, nella sua fierezza, 
ironica ‘e sdegnosa insieme, mailre, 
Imperatrice e donna ad un tempo, re- 
stituì con una sola frase a quel diplo- 
matico, curvo al sun cospetto, tutte le 
allese patite: sardo z 
“ « — Duolmi vivamente, disse, di essere 
ridotta îrnpotente ; avre provato una 
soddisfazione speciale ‘intervenendo a 
vostro favore presso mio figlio. Ma 
avete talmente usato il vostro potere 
e tutta Ja vostra opera per alienarmi 
if suo cuore e per isolare il suo 'pen- 
siero dal mio, che, oggi, la mia impo- 
tenza ricade sopra di voi e non posso 
che constatare la vostra caduta, senza 
poterla ritardare di un minuto, Quando 
non sarete più qui, mio figlio forse si 
ravvicinerà a me ; ma allora sarà troppo 
tardi perchè possa soccorrervi. 

« H principe, fulminato da quelle pa- 
role, indietreggiò a capo china, ed uscì. 

« Era il 20 marzo ; quando rincasò, 
trovò l’aiutante di campo dell'Imperatore 
che veniva a chiedergli, per la terza volta, 
le sue dimissioni, — ed egli gliele con- 
segnò ! ». È 


_——_————————— 
* Si va ‘inasprendo il conflitto sorto 
tra Spagna e Francia a proposito della 
delimitazione delli» trontiere al Gabon 
i Africa, tra le possessioni francesi e 
Una torpediniera francese diÎla, squa- 
dra del Nord è colata a fondo presso 
Cherburgo. ° e, ' 









































dagli ascoltatori' lé apparenze d'una 
seria attenzione più per corvevfenza 
che pel fascîno dellà parola. Stava: ad- 
dossato al caminetto e ricostruiva 1° al- 
bero genealogico ilella tamiglia dé-Miron. 

= "Il generale de Miron, conchiust, 


feito. Non avendo perciò costui avnto 
fratelli o sorelie, non può'di con 
guenza avere, nipoti, maschi 0 fethm 
ne, È vero che il costume in certi paesi, 
specialmente în Bretagna... o, 

*— Ella dunque, continuò la signora 
Munié sperando che ta Signorina di 
Marcéne l' ascoltasse, mi disse così : » 
Signora presidentessa, rion dubitate 
che la mia prima visita. 

Ma Elisa sorvegliava in quel mentre 
Carolina cui il signor di Saint - Cear 
parea fare la corte. Si chinò verso la 
ragazza e rivolgendole la parola in 
modo da rispondere contemporanea- 
mente alla di lei nonna : 


sona della signora' de Blanri: 

— Non ho bisogno d’amiche, rispo- 
se ingenimente Carolina. © 

— Perchè parlate così? continuò 
la signorina di Mareéne come in tòno 
di blando rimprovero. = E non avete 
forse in me un'amica? E non siete un 
po' contenta che iv vi voglia bene! 
— 0h per vai fa cosa cambia ‘aspet- 
to, disse Carolina così direttamente 
provocata. 

Elisa la 
« Paolo aveva ragione l' altro 
avvero una scioccherella] »'* 
La” siguora :Munié s' p ‘attaccata 








baciò in fronte pensando 
di vò 






























lasciò un unico figlio, l'attuale Pre- 





— Senza dubbio, disse, siete per. 
acquistare un' sttima amica nella per-, 





1° 












. Lo Inoezioni. di: one 
dirci “cominerciali "sl 
spicovono* pron: 19°:Af 
sanzio di pubbli ali 
.Juigi Falrbo, Compie, 
Vi Moresnio, Nei du Ù 

Per tltro' inserzioni 
chrosso i'Amministraw: 
zione del Gioragle, 


A serate 
" i w 


fa nomero cant. 10, arretrato. cont, 10) 


Doppio naufragio. 

, Anversa, 5. Sì “annincfil'it naùifr 
del piroscafo belga Vandertaelen. IV pi 
roscafo passava 'per lo' stretto ‘di Gibil= 
‘terra ‘allorchè dn ferribilé ‘tarbine sfan- 
i lio contro gli scogli” ove si 
Il pirgsenfo inglese Caroline 
Salvare quattordici. ifarinal, ma 
trentasei è perduta i, spe- 
































riustha 
per altri 
ranza, 





Il'piroscafo Caroline stesso haufr'agò 


‘piu tardi'nel'canale della ‘Manica, 
l'equipaggio e i passeggeri si salva; 
tutti” i A 


ma 











Gli Indiani ‘saranno apnient 
se riflutano di arrendersi 
Leggiamo nel New York Herald que- 
i sto dispaccio în data del &: lat 

« All Agenzia di Pine Ridgi 











e‘ sono 
giunte scarse notizie intorno alla; bat- 
taglia del primo dell’anno fra Je truppe 
del generale Carr e, gli Indiani nemici, 
alla foce di un piccolo fiume: chiamato 
| Grass Creek, venti miglia a nord, del- 
IAgenzia.' Dicesi che parecchi Indiani 
siano rimasti feriti e che molti cavalli 
del. governo siano stati catturati dagli 
avversarii. A ich 

Il generale Miles è ora all Agepzia, 
intento a preparare l' ultimo ‘atto, del 
sanauinoso “dramma. 0" 

i dice che il piano del general 
sista nel circondare completamente 
nemico ; e quindi, se, ess0 rifiutà di ar- 
rendersi, il geierle hon;perderà tempo 
nello spazzare i Sioux ribelli dalla fac= 
cia della terra. LO 


















































che lo scontro. prenderà posto tra” le. 
grandi battaglie della nostra ‘storia Iri- 
diana. Che il governo sia’ detérminato 
a dare agli Indiani una lézione di 
provano le straordinarie ! precauzioni 
prese dal generale Miles, che ha al suo 
{ veri degli ‘ndiani caduti nell'ultima bat- 
; taglia. È pellirosse si opposero, le trujfe 
i risposero al fuoco degli indiani cliè'si 
ritirarono. I ribelli respinsero'là ‘prò 
posta del general. Miles, di venite 
trattative. * i 


‘Siccome ci sono più di mille giet- 
comando 40,000 tra ‘ufficiali e soldati, 
vale a dire la metà circa di tottb P"6- . 
sercîto degli Stati Uniti.» 0 | 
New York, 5. Avvernne un nuovo scoft= 
tro tra gli indiani e le truppe dell'U- 
Continua il sistema dell 
Fu firmato ‘un ‘“deéreto 
apre un concorso per un piccolo. voca= 
bolario della pronuncia: dei. principali 
inomi : geografici. La relazione «i 
Boselli che precede il decreto dimostra 


i rieri indiani nel campo fortificato di 
White Clay Creck, il ‘génerale' ritiene 
nione incaricate di seppellire i cada-. 
1 utilità di un simile dizionario. special» 

e 7 E 
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! mente nelle scuole. 7 
i Oltre alle menzioni onorevoli 
‘gono fissati due premi :il primo». di 
i 

i 








1200 lire, ilsecondo. di 800. Il concorko 
scade il 530 giugno 1892. La proprietà 
| dei lavori premiati resterà agli autori. 












le costole . d' un. asco) atore... scapp: 

marito : Ja. signorina, di 

trasse allora in disparte. Carolina»; 

—..Temo, le disse, che Paolo, si 
I 









LB 





per fare una grossa bestialit i 
prefetto di S.. aspetta di ;\ giorno n. 
giorno la nomina al Consiglio di Stato, 
A 


amo buoni prot 
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Ì 

pquiali mio ‘appumioi-?’ occasioni 

esserci utili. Se il signor.. de.Miron, 

nuovo Prefetto, proponesse mis 

tello ; pel Circondario, di S.;.5, sic 
quegli abitanti sono ‘assaî ‘difficili 

i 


cei 





e 
mio fratello. conosce le. abitudini del 
paese, e di più seppe farsi notare nel .: 
Capoluogo, ci sarebbero tutte le pros. 
babilità che venisse nominato-a. Quel ’ 
posto. Ma egli ama una bella ragazza. 
e non vuol fare alcun passo senza pri 
ma essersi consigliato corì leî. 

— Si sta bene nella città dî 
domandò Carolina. ta 
— ‘E’ meno ‘sciocca di quanto la 
erede:Paolo, pensò Elisa e rispos È 
è una stupenda” citt 
stagiònie 














piccola amica; ‘nella ‘cattiv 

il freddo vi è meno rigorose. di‘‘qi 
e meno caldo d’ estate per Îà vicivam:.* | 
za delle montagne. Bella cosa- l'avere 
una montagna quasi alla porta “di casa | 
€ potere quando ci salta T estroTar... 













colazione su quelle cime! Situazioni 
inagnificho, vi  dicò...: E il sotto: pres 
fetto ci sta bene. -‘ EHI. 
— Mi pare di ‘aver séntito;: osservò 
Carolinà, che i sotto prefetti no 
“CAUSA” 



















fossono stare più - d'un, ani 
quel signor Francesco Bonhor 











D bereto telefonico 


Serive la Copitale : 
Sappiamo che dal ministre dells guerra 

è stato disposto chie venga adottato per 
le manovre d'artiglieria da fortezza un 
nuovo congegno che prende il nome di 
berretto telefonico. Esso consiste in un 
berretto, munito d’ apparecchio telefo 
fico che si applica in modo che i due 
lati siano aderenti alle orecchie. Questo 
berretto di cui è coperto l'artigliere 
‘ che ha l'incarico di comandare il 
movimento dei pezzi, è messo in corrì- 
spondenza mediante un filo telefonico 
con il comandante, che con questo mezzo 
può dare ì suoi ordini. senza aver bi- 
sogno di spedire un ufficiale per l'ese- 
cuzione degli stessi. L’inventore è un 
ufficiale d' artiglieria italiano. 


La scomparsa di 630 napoleoni 


Trieste, 6. Il cambiovalute sig* Fran- 
cesco Pestelini di Firenze spediva addì 
2 corrente a questa Ditta Figli di O. 
Zuculin la somma di lire it. 30,000 in 
tanti napoleoni d'oro (1500 p2zi). 

ferì mattina ii gruppo arrivava a 

Trieste ed il signor Osvaldo Zuculin si 
recava all Uffieio postale a ritirarlo. 
- Coristatato in presenza di testimoni 
che il gruppo, in apparenza almeno, non 
sembrava manomesso e che si trovava 
perfettamente condizionato, venne an. 
perto. 

Con sorpresa però si ebbe a consta- 
tare che dei 1500 pezzi da 20 franchi, 

- che avrebbe dovuto contenere il gruppo, 
ne mancavano ben 530, che furono so- 
stituiti da altrettanti pezzetti di piombo 
in modo tale, che il peso delle monete 
mancanti veniva esattamente contra» 
bilanciato. 

‘Fu prodotta immediatamente de- 

nuncia a questa Autorità di P, S. la 
quale ne rese tosto edotta în via tele. 
grafica la R. Questura di Firenze. 
n 


A Re Tittorio, 


Sulla vetta del Rocciamelone, che do- 
minava la valle di Susa a 3536 m. accanto 
«ad dna povera cappelia a cui ogni anno 
accorrono migliaia di turisti ed’ alpi- 
giani, veniva collocato dodici anni fa 














un busto del gran re Vittorio Emanuele i 


II ; omaggio di alpinisti ad un Re a- 
mante delle montagne. 

Il gelo, i venti, gli anni hanno sci 
pato quel monumento. Gli alpinisti 
però non vogliono che scomparisca quel 
ricordo della loro devozione al Re cac- 
ciatore e guerriero, ed hanno apert 
una sottoscrizione per collocare colassù 
un nuovo busto in bronzo, che fra 
poco sarà allestito. 

L'inaugurazione di questo monu- 
mento, il più alto forse del mondo, il 
più alto certo d' Europa, sarà accom- 
pagnata da una festa alpinistica, di cui 
non vennero ancora fissati i particolari 
ma che si ha in animo di rendere bril. 
lante e numerosa. 


Vendetta di contadini. 


vcenza, 5. Da quattro mesi circa, 
molti abitanti dei Comuni sono stati 
colpiti dal vaiuolo : moltissimi sono stati 
i casi — parecchii morti. Il morbo che 
infieriva e si estendeva, ha impensierito 
1 poveri vicentini provinciali, i qualibanno 
voluto ricercare fe cause dello sviluppo 
e del rapido propagarsi del male. A 
faria di cercare, hanno trovato che la 
causa prima del male, è stato un con- 
tadino reduce dall' America, il quale — 
trovandosi a bordo — non volle defrau- 
dare il suo fardello dalla fodera d'un 
niaterasso su cui era morto «n valoloso 
Sparsasi la notizia, alcuni erigendosi a 
rivendicatori dei cari e dei morti, hanno 
assalito quel povero contadino, e a furia 
di legnate gli hanno spaccata la testa, 
Ansciandolo cadavere. 


















VENDETTA DI DONNA 


ROMANZO 


“Varsione libera dal tedeseu: D. Dal Binnco, 


Eppure, una secreta voce suggeriva 
a Timea che avrebbe dovuto leggere 
subito quello scritto!... 
Era la lettera del piccolo Dodì. 
E fu gettata nel mucchi» delle altre. 
Finalmente, il signor maggiore entrò, 
e tutte le cento e più lettere degli in- 
genui figliocci furono dimenticate Ti- 
«mea si affrettò ad incontrarlo 
Ilfelice sposo aveva — nella sala me- 
desima — nove anni prima portato ad 
altra fidanzata uno stupendo mazzo di 
«ose dal colore del fuoco. 
«Ed oggi si trova presente anche l’altra. 
Forse, lo specchio dove Atalia com- 
| giacevasi allora di rimirare la sua bella 
- ipersona, ancora si trova nel posto me- 
«desimo — e vi si riproduce ora la rag- 
‘giante imagine della vaga Timea... 
La: quale, preso il mazzetto di bian- 
che rose dalle snani del signor Kat- 
schuka, e depostole in artistico vaso di 
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Cronaca Provinciale. 


fin risposta alla lettera aperta 
del Cav. O, Facini diretta al 
sottoseritto ed inserita nel 

N 4 della Patria del Friuli. 

Caro. Ottavio, 

Prima di tutto sento l'abbligo di rin- 
graziarti per i modi gentili coi quali 
hai voluto scusare la mia da te sup- 
posta ignoranza della Legge Comunale 
@ Provinciale in riguardo.alla votazione 
stata emessa dal Consiglio Provinciale 
nella seduta del.22 dicembre p. p. sulla 
rinuncia al catasto accelerato, cd alla 
proclamazione la me futta qual presi- 
dente ti. della relativa deliberazione. 

Egli è, vedi, che non siamo d'ac- 
cordo sulla interpretazione da darsi al- 
l'art, 208 della Legge da te invocata, e 
che ti assicuro d'aver avuta presente al- 
lorché mi risolsi alla censurata pro 
clamazione, in seguito ai 32 voti ripor= 
tati dall'ordine del giorno della Depu- 
tazione, contro 8 voti contrari. L'art. 
208 della Legge Com. e Prov, statuisce 
che la maggioranza dei due terzi de’ 
consiglieri assegnati alla Provincia si 
rende necessaria ave si tratti di mutui, 
considerando parificati ai mutuì certi 
contratti d'appalto ; e così pure ove si 
tratti di deliberazioni di spese che vin- 
colano i bilanci per oltre cinque anni; 
L' espressioni di quell'art. sono troppo 
chiave perchè si possa: falsarle. È ar 
gomento specioso il tuo, poi, che egual» 
mente si rendano necessari i due terzi 
dei voti per revocare una deliberazione 
colla quale venne stanziata una somma 
per sopperire alla spesa d'una opera- 
zione qualsiasi. Siamo agli antipodi. Per 
contrattazione d'un mutuo sta bene che 
la legge provveda colle maggiori pos- 
sibili cautele. Ma tali cautele non si 
rendono certamente necessarie uve trat- 
tisi dell’esonero d’ una passività. E poi 
la legge non sarebbe rimasta silente 
ove avesse voluto anche în questa parte 
una maggior guarentigia. 

Le eventuali violazioni poi da te av- 
visate agli Art. 252, 253, 254 non mi 
riguardano, e quindi delle stesse non 
mi occupo. 

Dopo tutto restando inalterata la no- 
stra vecchia amicizia, ti auguro un 
buon anno. 

D. Barnaba. 


erehè gli elettori commer- 
ciali di San Vito non sono 


andati a votare. 
San Vito, 6 gennaio. 

Domenica 4 corr. dovevano aver luogo 
in questo Mandamento le elezioni per 
la Camera di commercio in seconda con- 
vocazione. Questo egregio Pretore de- 
signato d’ uffizio alla presidenza, ebbe 
la costanza di attendere la comparsa 
degli elettori dalle 9 ant. alle 4 pom. 
in una sala pianterreno, senza calorifero 
e con porte aperte: e chiuse l’ opera - 
zione con un verbale negativo non es- 
sendosi presentato pur un elettore. — 
Ieri mi trovai con alcuni tra gli elettori 
renitenti, e mi feci a chiedere il motivo 
di tanta apatia. Furono unisoni nel ri- 
spondermi che era tempo sprecato il 
i prestarsi per una istituzione, che non 
| porta alcun vantaggio al commercio ed 
i aggrava i commercianti di tasse. La 
“Camera di commercio, mi dissero, do- 
i vrebbe avere un diverso indirizzo, e 
tutelare meglio che non fàgli interessi 
de’ commercianti. E poi abbiamo letto 
sù pei muri e nei giornali di Provincia 
le liste degli individui che si propone- 
i vano a candidati. Sempre gli stessi nomi, 
Ì quasichè la Camera di commercio fosse 
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un feudo. Il mandamento di S. Vito : 


che è pure tra i più importanti della 


Possibile che qui non ci siano persone 
atte a sostenere utilmente la carica di 
consigliere ? Se qui fosse stato portato 
uno dei nostri, forse l’apatia sarebbe 





porcellana, così favellò, rivolta al do- 
natere : 

— Ed ora, anch'io le voglio regalare 
qualche cosa; una cosa che non diverrà 
mai sua, ma pur nondimeno per lei, 
soltanto io |’ ho presa. — 

L’ indovinello fu tosto spiegato; dal- 
l’aperta scatola trasse ‘fuori un cap- 
pellino da donna, civettuolo ed elegante, 
ornato di bianche rose artificiali : il cap= 
pellino da sposa. 

— Com'è hello! enm'è grazioso! 
com'è carino !,.. — esclamava il mag- 
giore, prendenda il cappellino fra fe sne 
mani 

— Vuole che lo provi? 3 

La parola gli morì sulle Jabbra : egli 
aveva guardalo in volto Atalia... 

Timea, con grazia infantile, si recò 
davanti allo specchio e si levò il cap- 
pellino di lutto fin allora fedelmente 
portato. Un sentimenio di iristezza 
la colpì, a tale atto; e le sue labbra 
baciarono riconoscenti quell’ ultimo ri- 
cordo del creduto morto, e sospirarono: 

— Il mio povero Michele .. Tre volte 
mi salvò! 

Ma la realtà del presente era troppo 
bella — da troppo lungo tempo bramata. 
Ella deposa l emblema di vedovanza, nè 
il pensiero del primo sposo più la tàrbò 

signor Kalschuka teneva sempre il 
ellino bianco in sue mani. 


} 
capp 


Provincia non ha un rappresentante. ' e 
i in aria. 


‘ vapore, il colpo fu talmente forte  che'' 





stata scossa. Del resto S. Vito non fu 
l'unico a dave nello recenti elezioni ri» 
sultanzo così sconfortanti, Alla prima 
convorazione sopra 20 sezioni 11 anda» 
rano deserto, e tra lo più importante, 
e nelle altre 9 un meschinissimo numero 
di votanti sì presentarono all' urna. 
Che vuol dir cid? Lo vedono i ciechi: 
l'istituzione è difettosa, la bisogno di 
radicali .riforme, ed è ciò che il. ceto 
commercialo caldamente addomanda. 
Questa è il concetto espresso da molti 
elettori nî quali tenni parola, E a tale 
concetto mi associa in pure, confidando 
che Ja stampa, elevi la sua voce, ed 
indichi la forme migliori per rendero 
proficua l'istituzione, oppure che venga 
SOppressa, Î NF 


Cronaca Cittadina. 




















Note meteorologiche. 

Ecco le osservazioni seguite fra jeri 
elettrica, appiò della Riva del: Castello 
altezza sul mare m. 430, sul suolo 
m, 20. 
+4.8; ore 12 mer. +2 ore 3 pom, 
45,8; ore 9 pom. —0.4. Massima del 
giorno, gradi --2.5; minima, —-0.6; mi- 

Fermato ore 8 ant. terinometro 

Barom,: 743.; 744. ; 744; 745. ; ieri, 
nelle ora sovrindicate. Oggi alle 8 aut 

Incen 1. ; È ; 
È 7 - 7 Probabile abbassamento di temperata» 
A Sedegliano si appiccò il fuoco © rg _. ancora tempo coperto — nevoso. 
al fienile Pasqualini Sante produ- 
HI tempo, 
. — Un altro incendio avvenne a Ma- 
iano in danno dei signori Riva, i quali ' qualche fiocco; minuto, come per sag- 
subirono un danno complessivo di lire } giaro il terreno. Intanto, adagio adagio, 
6300. | si avanzava di nuovo la bora. Oggi sof. 
i 1 
Dietr» mandato d’arrasto, certi Del | preservò dalla neve, che sì riversò nelle 
Re Maddalena da Mortegliano e Stefa- ' altre parti del Veneto : a Vicenza, a Ve 
nutti Osvaldo da Chions furono arre- | nezia, a Treviso, ecc. Quest’ anno è pro- 
Contrabbandiere sfortunato Elezioni commerelali 
Le guardie di finanza sorpresero in suppletive. È 
aperta campagna Siega Ferdinando da | Maniago : iscritti 432, votanti 35. Zec- 
chilogr. di tabacco di contrabbando: | 95. Gonano 23; Minisini : ini 
it - ° A i 23; Tellini 
perciò l' arrestarono. 8; Facini 22 ; Rechler 22; Micoli-To- 
SZ ani scano 24, 
Ungatticidio per testamento. 
Micol Toscano 10, . 
dameato, apri, il testamento lasciato Teatro Minerva. 
dalla signora Vincenza Bonsignore, ve- i i fasi 
dova Fuchs, morta ieri | altro. r Questa sera ultima rappresentazione 
è 3 * sava il Domani sì rappresenta I Duchino. 
cl culla; O +banciai Si Domenica ventura ultima recita della 
” ni È î. - 
gran parte da Istituti ecclesiastici bre-, Compagnia Fioravanti, lo spettacolo co 
vore della signora E. F., amica della Servigi pubblici, 
defunta, la quale sarebbe incaricata di Da parecchi giorni funziona, per la 
uccidere o di far uccidere il suo gatto, f' levata delle corrispondenze postali dalle 
ne în una cesta, a ciò non abbia a.f goncino, lavoro che merita davvero ogni 
sfuggire. a morte certa. Se la legata- $ lode e per la sua eleganza e per le co- 
ria invece di eseguirlo essa stessa per> È anodità che presenta al servizio pel quale 
mandato, «deve accertarsi che il gattil.f mata officina Jacob di via. Tomadini: 
gidio sia eseguito nel modo dalia tei-.Y Assuntore di questa parte di-servizio 
" E postale è il signor Marussig. . 
lasciata in ‘balia delle acque. ere : 1 
"inci dovra esere consumato f ost ile buca per {i (RETE otte 
2 if pel pubblico il quale conosce la verità 
tsenova, 6. Îl fuochista Voira ferito; Vigliettt dispe sa visite 
nell’ accidente accaduto a bordo del Ve-! pel ‘apo d’anno 1891. 
suvio, è morto iersera. 1 IV. Elencu degli acquirenti : Beretta 
a visitare i feriti. i «| Giacomelli Carlo 4, Comencini Prof. 
I funebri delle vittime furono riman-'f Francesco 4. Totale N. 7. Elenchi ante- 
dati a mercoledì. cedenti 75, in complesso 82. 
Genova vi fi un vivissimo scambio di: zi i ità i is (4 
dispacci tra il Ministero della Marina’ fregazione di Ì s to a libreria ata 
e il comandante della squadra a Genova.' Congregazione. i 
chiesta. Il ministero urdinò che partis-' 
‘serò subito dalla Spezia tre ufficiali su-'| ‘ È ja stagione del Fogo al camini! 
periori. i{ Anche ieri un camino prese fuoco ;.i 
. an-'i camino di una stufa nel fabbricato della' 
dante del Vesuvio sembra esclusa ogni: 
salve errore, a sinistra del vasto” piaz-: 
zale, lungo la roggia. Il camino 8° in- 
valzava fra delle travi di sostegno. 


ed. oggi all'Osservatorio * dell’ officina 
6 Gennaio: ore 9 ant. termometro 
nima all’ aperto gradi A. 
Til, 
cendo un danno di oltre lire 2000. - i 
| Seri, a parecchi intervalli, nevicava : 
Arresti. fia con qualche violenza; ma forse ci 
stati. drio un inverno dei più scabrosi. 
Î 
Resia e lo trovarono in possesso di 55 | chin Giuseppe, 28 ; Cossetti 26; Degani 
Ampezzo : iscritti 123, votanii 10! 
Brescia, 5. Ieri. il pretore del 20 Man- 
Fra le varie disposizioni del modo. dell'operetta: Le Campane di Corneville. 
Siani e è un legato di L. 4,500 a fa- | Mincierà alle ore 9. 
per annegamento, chiudendolo ben be- # cassette interne della città un nuovofor- 
sonalmente, avesse a far eseguire - $ fu destinato. Il lavoro escè dalla rino- 
La cesta contenente la vittima sarà $ "Sui di diétro del forgondino è stata 
Ti disastro sul Sosio, e della massima : i lempo è moneta 
L'ammiraglio e le Autorità recaronsi! ‘co. Fabio N. 1, Visentini Ferdinando 1, 
Itoma, 6. In seguito al disastro di' 1 viglietti si vendono presso la Con- 
Fu ordinata subito un rigorosa în-: 
Piccolo incendio, 
Dal rapporto pervenuto dal coman-' 
Stazioneferroviaria, uffici manutenzione, 
Furono pronti a soffocare il fuoco sin: 


colpabilità da parte del personale: la: 
disgrazia avvenne per causa ineccanica. 
Sembra che la cassa delie valvole ‘ non 
avesse nno spessore unifurme 

Fra i particolari del disastro, finora 
giunti, dicesi che quando si ruppe la: 
cassa delle valvole di immissione del: 


plorare forti danni. 
Carnova!e. 

Fino alle ore quattro e mezza di; 
stamane si ballò nella. Sala Cecchini 
e presso a poco soltanto a quell’ ora' 
cessarono le danze anche nella Sala: 
del Pomo d’ Oro. a 1 
rimarcò il lampo d'odio che ‘nell’ oc 
chio di Atalia balenò a queste parole. 

L' eruzione di vulcano sprigionantesi* 
dall’ averno, l’ irrompere spaventoso di? 


sì credette che il Vesuvio fosse saltato: 






Il Ministero provride sbbito perchè 
vengauo distribuiti dei sussidii alle fa- 
miglie dei morti e dei feriti. 

MORI IRPI NEA REDATTA RIVA BERE I INI 


— Ebbene: lo dia qua : lasci provare.- 

— Posso aiutarla ? 

Timea, conforme alla moda di allora, 
s'era accontiata îl capo raccogliendo 
alti sulla nuca i neri e fluenti capegli. 

— Ah no -- risnose Timea. — Non 
è gosa da uomini, e tanto meno da sol- 
dati. Ella non se ne può intendere... 
La buona Atalia vorrà farmi il favori 

Risa de queste parole oa sem- 
plicità : ma i! signor Katschuka ne provò imea rimpianse i j dai 
ln fremito per tutta la persona, dacchè sa sfuggire ag e at i 
si avvide essere Atalia impallidita all’u-. -frettò a chiedere perdono Riavvicin 
dirle. E ricordò come questa, un.giorno, ‘tasi ad Atalia, l'abbracciò e la. baciò. 
di dosso cia Le irta a pinea 7 — Non andare in collera, mia cara.: 

: 6 Vieni a raggiustarmi x mm . L. "i 
il velo di sposa». — E forsos nè Tuna Mi sono Ieeciala TOTI dali Ira, per 7” 
nè l'altra delle due donne pensavano, T of Lai 0n8, to 9: S NOrO Te 
profferendo cotal frase innocente, alla E non Ina: por LSACArE 10° 
{rafittura che ne dovea provare colei di , L'irata aveva riacquistato nel frat-. 
.cni s' invocava l’ giuto. 

Atalia s'avvicinò a Timea, per rac- 
conciarle il bianco cappellino, 

Si doveva saldarlo, con parecchi spil- 
loni, a destra e sinistra. j 

La mano di Atalia tremava. 

Perciò avvenne ch'ella ferì al capa 
Timea in modo sensibile. 

— Ah tu, dappoco! — sclamò la fe- 
rita, e ritrasse bruscamente il capo. 

La stessa frase! davanti allo Stesso 
uomo ! 

Timea nol vide; mail signor'Katschuka 






rovina di terremoto — tutto, quel lampo 
preannunciava. 

Il volto di Atalia si contrasse, impallidi,; 
avvampò... Truce l'occhio, ansimante’ 
il respiro, fremente la persona... 5 


i 
















di umiltà, di sudditanza con cui sapeva 
così perfettamente nascondere la fie- 
rezza dell'animo. 


questo cappellino !... Sembri una fata l...: 
E baciò Timea sulle spalle nude. 
Ii maggiore si scosse per una con», 

trazione dei nervi, come se se quel ‘bacio - 

fosse stato un colpo di pugnale... ©’ 














dalle prime: laonde non si hanno.a de-.} meriti concittadini. Gli  orfanelti, baner 


sconquassante uragano, l’ incomposta;| coincideva co) 


tempo ia sua calma, e quell’ espressione: | segreto dell'anima sua. N 


— Oh cara e bella Timea, sei tu che:f non nelle divine ispirazioni del Petò 
devi essere meco adirata... Ma tu mi:g il linguaggio di due cuori che si am: 
perdoni, perchè sai bene ch'io non feci :f che si confondono, resterà un segreto per 
a posta... Ve" come sei graziosa con_j sempre. È 





_Lo dif È 
delle. Canne rurali: 
Rilevinmo con vero piacere dai gior 
nali dell'Emilia che In. Camera di Com= 
mercio di Reggio la preso l'Iniziativa 
rer diffondere anche in guila, regione 
le ottime Casse rurali di prostii inon 
mui abbastanza lodato, Retsur CE 
Infatti fa intanto invitato il bene= 
merito ed infaticnbile Dottor -fiegne 
Wollemborg a tenere a Reggio 1 
conferenza (ia quale venne, fissata per 
P44 Gennaio) ed in tile ocensione’ verrà 
pure costituito un Comitato composto ! 
«ei Direttori degli istituti adito; e 
di altre competenti persone per he i 
studi 6: promuovi ii zijz atti a 
dare impulso ‘alla di ne di “queste 
piccole cooperative di credito agrario 
che riescono tanto mirabilmente a .rag- 
giungere il loro grande scopo morale 
è materiale... ome 
Annunciamo poi con piacere che anche 
nella nostra Provincia si sta pe! 
nizzare un Comitato permanen 
la stesso obbiettivo. TERI 
In Friuli l'idea del D.r Wollembérg, 
+accolta dapprima con. il tradizignali 
radente riserbo friulano, fin) Pipe 
contrare il plauso ed € 


ico: il. 
vo. Priul 
“CAL 
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i favore i 
rale specialmente dopo’ che-le istituite ' 
Casse mostrarono praticamente la-wi- 
talità e Ja utilità Jero, Speriamo :clie 
ora mercè la protezione che la 
di Risparmio accordò & 
zioni e mercè. l'opera di. 
tato provinciale, il, numero; delli Ci 
rurali andrà sempre ‘auîni id 
cordiamo che gli economisti x 
così parchi di ‘lode verso di noi; vollero 
vedere davvicino queste ‘istituzioni gd 
ebbero parole di ammirazione vivissima 
per esse. i I, 
Sono elogi che fanno: piacere perchè 
non sospettabili. Noi intanto; seguiamo 
con vivo interesse Ja diffusione: ;delle 
Casse cni nell'interesse delle. p 
zioni agricole del nostro paese 
riamo sempre nuovi success 


Matematica: aniena, ' 

ma non inutile. 

Ho letto nella Patrià'di. ieri 
matematico-ha calcolato ‘che le persone 
le quali hanno contribuito.alla. nasci 
di ciaseuno di noi dall’ eppea' di € 














Ji: poi sono £ 
139,235,017,487 539,97 
11 calcolo è seniplicissinio, è vera; ia 
non si tratta di trovaré soltanto: 
Llore_di 2.59 (ritenendo che siano 
enerazioni), bensi di trovare la somma 
lei termini di progressidiie geometrica 
in cui: il:14.0 termine -è 2; 1° ultimo:ter- 
mine. è 259 e. la.ragi 
Ora, facendo il calcolo 
la detta somma risultà' 
144,115,999,999,900,998 ‘ 
con una differenza in più. sul riuméro 
trovato dal- predetto matematico di. .. 
4,880,982,512,460,022 ...; 
e mi pare che questa differenza non, sia 
piccola. ‘ : Ù 
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. Un altro' taatemdi 
Carità agli orfanelli Toni 
L'egregio signor Domenico 





Dl Er- 
macora, în omaggio all'ultima volontà-del 
sio «compianto . genitore s1g. Francésco 
Ermacora, elargì all'Ospizio M. 

idini lire cento, La Direzione ‘presenta 
all’esimio donatore i suoi più vivi rid= 
‘graziamentî per la: generosa. offeria;le 

fa voti che altri ancora imitino il. nobile 
esempio largheggiando di elemosine col: 
I Orfanotrofio, che si mantiene ‘i 
massìma parte con la carità dei ‘beni 














ficati si ricordano sempre dei 
nerosi benefattori, e pregano il'buon 
ji ai ‘poveri ‘defuntil’eterna,pace 








‘che doi 
dei giusti, e invocano ai superstiti le più 
elette benedizioni del cielo. ° 


XI 
’Atalia, 
La sera precedente al di onomastico 
lla vigilia del giorno. nu» 
ziale. È RE 

Una ‘notte di gioia. 

Sposo e. sposa siedono nell’ angolo' più 
remoto della casa, bramando' parlarsi, 
a lungo, di molte cose. © È 

Chi.sa di che? 

La favella dei fiori soltanto ‘i’ fiori 
comprendono ; il linguaggio degli astri 
soltanto le stelle, il linguaggio della luna 
soltanto-i sonnambuli... e il linguaggio 
dell’ amore soltanto gli i vati, E 
chi per una volta quel linguaggi 
e comprese, chi ha raccolti i doi 
spiri della persona ‘che amava. — li 
custoditi nel suo cuore, non profana 





i) 


Ti vend 
nel bos 
® . Esse 
a tile ofl 
per l'a 








a che .ne 
di it 1891 all 
questo 

d'asta. 
delle pi 
della" n 
precisa: 
Resia 














linguaggio nel cantico dei cantict; 
re Salomone il saliente, non nei libi 
Ovidio, non nel canzoniere del Petr: 












Nella parte opposta della casa, 1 
pito e movimento insolito e allegro dei 
amigliari. 





ag 














Ospizi marini. 
cco. il resoconto 1890 del Comitato 
iulano pegli Ospiziù Marini. 

Attivo: 
Qivanzo-cassn-a-tutto 1889-L,. 47919 
. Elargizioni di Corpi morali « 900— 
, Offerte per designati sero. , 
falosi... . Lei 3 IV 
Offerte liber ..» 180271 
Spettacoli » 1400.58 
. Diverse. . .. » 


oa Reono D'ITALIA. | < |; 1 
Provinola di Udino — Manduni, di Spliimborgo 


+ Comune di S, Giorgio della Richinvelda, 

Vacunte il posto di lovatrico in que: 
sto Comuné, è iperto il concorso per il 
rimpiazzo a tatto 31, Gennnio corven 

A detto posto è assegnato I’ emati- 
mento annuo di L. 365.00 pagabili in 
rate monsili. pa . 
3577 La eletta è tenuta di assumere {' ob- 
, a bligo di risiedere nel capoluogo ‘del 
In Totale L. 5099.25 | Comune e di prestare servizio gratuito 
lonza Î Ai Soli poveri. + 

Le istanze di concorso dovranno es- 
sere corredate dal diploma di abilita- 
zione al servizio, dall'atto di nascita, 
dallo stato di famiglia e presentate al 

















Passivo : 
. Cura bambini N-52... L 4510.80 
. Spese di viaggio per N. 52 < 


Do 






bambini delie € 934.15 n 9A bi 
3. Compensi e spese d'ufficio « 210.70 protocollo di questo Ufficio non. più 
4 Diverse ... 1. 1..:., « 108,26] tardi del termine sopra fissato. 


Dai Manteipio, addi 2 gennaio 18M.” 
Pp.U Sindaco — 
Fonda Angelo. * 


Municipio di Camino di Codroipo. 


Avviso di Concorso. Ì 


É aperto il concorso al posto di Le- 
vatrice Comunale verso l'annuo sti- 
stipendio di L. 365. 

Le istanze corredate a legge do- 
vranno essere prodotte al protocollo dî 

pesto Municipio entro il 15 gennaio 
801. È 

La eletta entrerà in carica, appena 
reso esecutorio il verbale di nomina, e 
«dovrà risiedere nel Capolubgo. È 
Il Sindaco - 

F, Cozzi. 


Totale Passivo L. 5150.91 
Civanzo casse a pareggio L. 48234 
. 5639,25 
Rtingraziamento, 
N marito, le figliè e le zie della com- 
+ pianta Giovanna Dell’Osso Della Stua, 
commossi vivamente per la splendida 
prova d'affetto che vollero dare quanti 
‘ conobbero l’amatissima estinta, si sen» 
no in dovere di ‘rendere a tuttì le più 
razie, ed'in ispecial' mado al 
.mo Dott. Virgilio Scaini per le pre- 
urose sue prestazioni, al Direttore del 
Pio Istituto Tomadini che concorse con 
buon numero de' suoi orfanelli, ed alla 
signora ‘Alice -Rampinî. che acconipa- 
gnando la salma all'ultima dimora, 
volle dimostrare ancor una volta il 
grande affetto che nutriva per la dilet- 
tissima amica. Dai 
Chiedono compatimento se in tale 
lugubre, circostanza; fossero incorsi in 
qualche involontaria ommissione: 


< Teri sera alle ore 8 spirava placida- 
mente nel bacio del Signore 


Nicolò Zoppelli 




































ftanea Popolare Friulane 
. di Udine, 
con AGENZIA IN PORDENONE. 
Società Anonima 
autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 31 Dicembre 1890 
XVI Esercizio. 












d'anni 81. Attivo. 
:La vedova Luigia Piva, la figlia Italia { Numerario in Cassa . + - L 
Burghart, il genero Carlo Burghart, i Beni meontati. cc ant r050 685.05 
nipoti Enrica Siron - Burghart, Carlo, Saloni pabblici e Re 394 119.27 
3 Roberto, Rodelfo,Irma ed Olga Burghart, | Deb. diversi renza dpoc- class. s"P75 









» in conto corr. garantito » 
Riporti 2.0.0. 
Ditte e Bauche corrispondenti 
Agenzia. corto corrente _ . 
1 n | ftabllo di proPÈ. della Sanna: 
È *I:funerali seguiranno domani giovedì | Pefos. a cauz. Conto Corrente 
18 corr., ‘alle ore 40: ant. ‘nella fOhiesà: Deron a calepantecipezioni 
rrocchiale del Carmine, partendò dal |: Depositi lib “i 
le, della Stazione n. 25. 5 do Riel 


SIRENE 
La pubblicità ;. È 


- del. Giornale , La Patria del:Ftiali ”. 3 


el dare il triste”annunzio ai parenti 
d amici, pregano di essere ‘dispensati 
a visite di condoglianza. 

i Ùdino, 7 gennaio 1891. 
























© amministrazione 
:$ Tasse Governative, 









ve È s assivo. ” 

È 1 fi Meivne. 

è * pap vi Srcpres Capitale'socidle diviso in n. ‘4000 
è Secondo l’avviso più volte-pubblicato; Lioni da Li 750L.  300,000,+ 


n dl Ditta Luigi Fabris e Com pche ha | Fondo di'riserva » 100,087:34; 
i Ufficio in Udine, Via Mercerie Casa Ma- cea n 
DE SAT Differenze sui valori in evidenza - > 
! séiadri numero 5, venne assunta la pub- | °'er le oventuali oscillazioni. » 
































ui: Ulicità degli annunci commerciali per la | bepositi a risp. L. 1,036,156.61) fe» 
i quarta pagina e anche per parte della | » a pice. risp. » arno P 2,763,302.99 
È j ».În conto corr. » + 1,3 40.0 
i terza del nostro Giornale. Ditte è Banche corrispondenti . » 873,832.80 
1 ARR Creditori diversi senza speciale 
; Sino a nuovo provvedimento, e per la classificazione è, . . . . . > 47,904.02 
ifiaggior sollecitudine, le. necrologie. e | Azionisti conto dividendi » 894.75 
gli alti dì ringraziamento saranno ac- | SS arti per d it guire 
éttati al nostro Ufficio d'Amministra- Dep. Diversi per de O” TO 
De A i N Depositanti a enuzione dei fun- 
zione Via Gorghi numero 10. Zionari . . . + . . . . .»  57,000,— 
— Depositanti liberi. . . + . »___83:3® 
I Regj Ufficj, la Deputazione provin- Por | Totalo «el passivo L. 6, 463,77 
jale, le Amministrazioni di Opere Pie, | Utili dardi Ar dagli abi 
le Banche e tutti i Corpi morali che niso. e Baldo Ei to 
abbisognano di pubblicità, si indiriz esercizio pree 39,773.89> 


. $ ranno al nostro Ufficio d' Amministra. 
$ziorie con lettera accompagnatoria del- 
Fil'avviso od articolo: che desiderano di 

{Bitaine è ci maggior solle- 


Effetti riscontati presso terzi . 
Il Vico Presidorite Ing. R. Mareotti! 






r 
all'Amministrazione 





citudine. Del ‘pari ‘all’Amministra? I Sindaci IL Direttore 
lel Giornale saranno indirizzati gli ar- A. Bowtsi OxERO LocateLLi 
ticoli comunicati, affinchè Direttore | A. Mauronea 

A. MUzzaTi. 


(possa decidere se ammissibili o no. 
o franne per A venienti dagli Uf- 
[fio È 









fici pubbli si farà 
e a pagamento antecipato. 
L'Amministrazione 


della « Patria del Friuli». 


i 
ME VORIALE DEI PRIVATI. 
Provincia di Udine. Distretto di ‘folmezzo. 

tomune di Sria. 
a Avviso 
‘di definitivo deliberamento d’ asta - per 
3 la vendita di N. 522 coniferi utilizzabili 

nel bosco comunale di Rio Malis. 
Essendo state prodotte in tempo u- 
e offerte di miglioria al ventesimo 
per l'acquisto delle piante suddette 

si previene 

che nel giorno di venerdì 9 gennaio 
4891 alla ore 11 ant. verrà tenuto presso 
questo Municipio un altro esperimento 
i d'asta per la definitiva aggiudicazione 
delle predette piante da aprirsi sul dato 
della ‘migliore delle suddette offerte e 


‘rivista settim. snî met 
. {Ufficiale} 
Settimana 53. Grani. Martedì causa 
il vento e la ‘minaccia di neve non si 
portarono che 473 ett. di granoturco, 
che andò tutto smerciato. i 
Sabato, favorito da una bellissima 
giornata, il mercato riusci assai florido. 
Si portarono 1692 ett. di granone e 
10 di sorgorosso, che furono ‘compl 
tamente venduti. Lt = 
Prozzi minimi e massimi. 
Martedi 30 dicembre 1890. Grano- 


Gazzettino Commerciale. 






















da 40 a 15. 

Sabato 3 gennaio 1891. Granoturco 
da tire 10.50 a 12.25, sorgorosso a 7.70, 
castagne da 10 a 1550. " n 

Foraggi e combustibili. Martedì quasi 
uulla. Sabato mercato bastantemente 
fornito. Prezzi un poco ribassati. 


Carne di manzo. 











18;458.18.] 


turco da lire 11.50 a 12.25, castagne | 









| nutritiva © di facili 








qualità, 
» ts 
i 





» 
» 
» 
» 
n 


» 
Carne di vitello. 
Quarti davanti al chil. lire 1.1, 1.10 
1.20 130 

Quarti di dietro» 140,150 
100. 


PEPTONE DI CARNE 


Hemmerich, 


nella letta giornaliera per 1° est- 
stenza sos0 disgraziatamente bon pochi quelli 
chie facciano attenzione al uni dello più im- 
portanti questioni delli: vita — la imtriziono — 
è di questa loro trascuranza risentono le con 

soruenze con disturbi della digestione spesso 
velto di natura molto seria, 

Quando 19 stomaco non funziona bene e 
la Sua forza digestiva è diminuita, si deva avero 
doppia cura per una nutrizione adatta. Grazie 
ai progressi della fisiologia si è oggi in grato, 
«i sodi ro a questa esige i, giacchè il Dot- 
tor-Kemmorich è riescito ontare rel suo 
Peptone una carne pe: così «dire solubile, la 
qué e, ai vantaggi di esserd in sommo gi'ado 
igestione, accoppia 
anche quello di possedèra un sapore aggrade- 
vole, in modo da riescire ' indispansa bile ad 
ogni donna 'che amministra. in modo razio- 
nale la propria casa. 
__Il Peptone di Tarn 
presso i farmacisti. 































Kemmerich, sì trova 





Uno sciopero di macellaî alle viste, 

Mantova, 5. I macellai deliberarono di 
presentare un'istanza al Municipio, con 
la quale chiedono che si tolga un esa- 
gerato aumento di dazio sulle carni 
bovine. 

Essi minacciano di chiudere le bot- 
teghe se le loro domande resteranno 








inascoltate. 
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Î 
{ 
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4 
21 





precisamente di L. 909545. . n n z3. 

Restano ferme tulte le condizioni di se qualità; faglio La i ke. i #60. 

eni il primitivo avviso d'asta 10 no- n n È » » 150 
vembre p. p. : 9 ° 
- <-> » 20 » id 

Arta, 2! dicembre 1890. » » » «n» ».1.80 
p. 11 Sindaco ff. so: » 30 >» DAL 

L’ Assessore Enrico Pellegrini. » » » » » 10 

a » » ». 1.00 






! società. ferroviaria; gran folla 








I famosi disordi; 
America, di cui parlava jeri un tele- 
gramma da Nuova Yorek, si riducono 
a tutto- questo: che gli- operai italia 
impiegati alla‘ costruzione della. ferro- 
via, non éssendo.da due: mesi pagati re- 
golarmente, si retarolio in massà agli 
‘uffici delia compagnia. a Bornegolpark 
a reclamare, Ciò provorà nn allarme 
nella cittadinanza, ma non vi fu al- 
cun incidente. 





Notizie telegrafiche. 
RR: 
«pel grave incendio-di Genota. 














È; G@ènova, 6. L'autorità haifatto nella 
‘serata sedici arresti di È 


i autori 
notte 


cèssantemente acqui balle incen- 
diate, da cui i 


delle 





sgombrato, resta solamente 
brarsi quella parte su cui è 
tettoia, ciò non potrà esser fatto che a 
incendio completamente spento. Il getto 
delle pompe continuerà tutto domani. 


--—— Gli: soibpbri in-Iscozia-- 
degenerati in sommosse e battaglie. 


Bfotkemwelî,5. La situazione creata 
dallo sciopero sulle ‘ferroy; scozzesi è 





divenuta critica. * 

In seguito all’espulsione di diversi 
scioperahti dalle case appartenenti alla 
i “ adetti 
alla ferrovia, e minatori si riunì, insce- 
nando una dimostrazione. 

I dimostranti rifiutarono di'sciogliersi. 
La poligia attaced la: folla ed i soldati 
arono a polvere; i tumultuanti di- 
russero i cancelli di guardia. 
Giasgew, 6. Oggi ‘alla stazione 
Kippa presso Cotbridge vi fu una nuova 
sommossa di scioperanti della North 
British Railway Company. Gli sciope- 
ranti attaccarono gli impiegati delia 
Compagnia che contivuavano a lavorare. 
a ‘polizia .caricò gli sdibperanti; vi 
sono parecchi feriti; sei furono arrestati, 


Gli studenti italiani a, Vienna, 


Vienna, 8. Gli studenti italiani di 
Vienna daranno nel carnovale una 
grande festa da balli a beneficio del 
Circolo accademico italiano. 

Il taestro ‘Suppè ha promesso di 
mamporro per la circostanza un balla- 
bile. x 3 
Interverranno alla festa I° Arciduca 
ereditario ed altri Arciduchi. 

















Lmar Moxtisco, gerente responsabile 


Seoperta Senti — 








"Con garanzia all e 
dopo la gsarigi ne si sana radicalmente in 2 
o 3 giorni ogni malatt'a segreta ili uomo e di 
donna, sia pure ritenata, incarabilo, ed in 20 
0 30 giorni nualsiasi stringiment; 
tarri, brucjori, flnssi, are. 











{Vedi + Mirapolosa Iniezione » Colifetti: Costui} 


zi in4. pag.) 























to in tanto 


Tufto‘il baraccone della-calata è quasi: 


AA ADD LT TA PR Ma I ST GT AIA 


oreduli ‘del pagamento $ 


onchè ca- } 


| Augusto, via della Posta. Costo della hoc: 


mea per iniezione L. 3.50; senza siringa Li x 

e dei Confetti — per chi non ama l'uso’ og Haro 

‘ dell’ iniezione — scatola da 50 L. 3.80 — Tutto rota yo Ieri. 
con uettagliatissima is ne, in uno alla DARA 5 








perg pese eniert > EDMAR ZO TAPE prrrae rimpsonepomin) IV nea; 


de ‘Infallibile 


Proprio cosìf... Sono. vari miraeroli quelli 
che oggi 0; 010 là mestlcina sotto 1 nodtri srshii n nj ezione Foscar fini 
© Mirscolasa nelle gonarite e. presor 


Una volta, | nostri veccla fo siente fate 
dora, gli affetti da corto mslattia erano di 

vativa; non produce molestie, nè strin= 
gimenti uvetrali. + 00A 


chiavati apatelati addiritura ; 0zgi, quelle mae 
zi" Effelto pronto © sicuro “0006 


Inttfo così temute, e micidiali, così tore 
Numerosi certificati no Manno prova. <« 


al vincono in 3, 19, sbo 0 giorni al 
Dirigarsi dal preparatore dott. ASTONIO DE 
VINCENTI FOSCARINI farmacista in Udine, 
Deposito = Milano, ai. Menaoni 0 















mentose 
più. 
Por esempio, gli affetti 
derziali In ge N 
ronormoe, calmi 
trotizdi di quat 
avanti, sonz 
sinale, con bre 
mache del page 
fultumenio gua 
diornali Laiez 
fiti uila venti 
(Ramo Sanitario). 
Questa miracolo: 
è uno doi più mei 
della mediein 
la raccomand: 
sicuri di non 
clune che-si ris 
zioni per il pubbtico di raccoman- | 
daro uno dei più effica è in piò del- 
F'umanità sole come similmente fanno, 
con legali certiflcati, i ben noti dottori 
Cagnoli, ci Genova, Gi. rizzetti di Parma, 





da santa je cosi» 
ea malati die 






















<HCCESSO IMMENSO, 


li cigo Guadalupd è un, Proto 
cd è alfamente raccomandabile perchè igie 
«di grandissima economi. 4 TA 
“ Usato iu Italia ed all'Estero da migliaia.dì 
famiglie, raccolse le gencrali preferenze, pi è 
soddisfa al palato ed alla consuetagino a pi- 

iglior coloniale, ta neppure îl 
so e melo più sano. 
farne la provar 


120 1 Kiò per non 


è 









prot. Costanzi 
more: 












5 
8 
5 
z 






terzo, è antine 
Nessuno si astenga: 
liv 

















Di Tomato Ni Buonomo auisad pa spedisco dovingne mediantà 
di spazio, nonchè ol- porto con aggiunta. della spes 
ti con lettere di cin- | !' a Paradisi Emilio, Via V 
Parigi. Boulevard | perga Caluso, 24 — TORINO. (a 





gvruziamento, visi parte 


P 
Diderot 38, e parte a Napoli, < 















argellinu,. 





G,dalie 9 alle LI ant., tutti i giorni, com- { di i 7. 
presi ì festivi, e ciò per addimostrare palpu- dA, WI BO Ba DIO 
ilmento che’ questi due medicinali hanno #7 ir È Gar i 


nulla di comune con tutti gli ultri consimili 
fin qui conosciuti che spesso vantano risultati 
assolutameme immaginari e prezzi abbastanza 
miti a solo scopo di concorrenza chie si fascia 
giudicare da sè — Detti medicinali sono ven- 
dibili in Udine presso la Farmacia Zosero 
etla. 
con siringa a becco. corto; igienica ed econ i 


fuori porta Vilialta (Casa fiangili 





nce ly 






u Risserzse ce 
Aerto dl poro Vino, 


IOTANT cnr 
VINI assoni 


















e. 






maria Casa d'esportazion © ©*1, 

è dentini VINI DI SPAGI 
Blalage — Fladera — fuernes 
Parto Alicante cce. > 


a 
prescritta formula su apposita eticheita 6 
più ui alcuni interessanti lettere e certificati 
sopra citati. 





I 


Ottolleria Dorta 6-6... 


tirapfen caldi ogni sera alle 5 | 





| 


Unico deposito. per. lito il. regno 
della benigin Aequatitica, alc 
Hines, carboniza giazosi “QU 
Fretamz Un: heria]. Auu-cpiden 
ceitiv in il l'orita, È 


| TISO. Dott. ODOARDI 


Chirurgo Dentista 
O ammari  i ] 





















ALARE IMAA nici cifre ceri Finantan on © è immer 


pom. — Panettoni uso Milano. 








i 
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13 GA E I E RD EMNT 
‘ UDINE — 2 Mercatovecchio 2 — USINE 


Bolo =" “Taiten 
qual CHOSÌ sumnssre Barbaro 
Sartoria con Deposito Vestiti ftt 
d Udine 30 Settembre 1880,° 
î 
è 















UDINE — Via Paolo Sarpi, 





Prey. Siyore, Si 
ita totalmente dutt@ la merce în 
liquidazione del signor Pietro Barbaro, 
pregiomi avvisare la S, V. cho per la sta= 
Gì-gione it Inverno 1590-81 lo fornito il mio 
"E Negozio d'un copioso e ricco assortimert: 

di stoffe’ Nazionali. ed Esteri tutta novità. 
ed a proszi da non tomere qualsiasi con 
correnga. Troverete «disegni e qualità. 
stinte è di assoluta mia Privativa, avene 
“one dalie Case ottenuta esclusiva per 
‘tutta Ja Provincia di Udine. Inoltre vi 
‘garantisco fattura e laglio elegantissimo 
avendo del doppio migliorato l anda- 
mento del mio negozio dacchè cambiai 
tagliatore e assunsi al mio sorvizio nuovi 
‘provetti lavorariti. Per averne una prova 
‘onvincente, confrontate il lavoro ‘d'una 
olfa: con quello che oggi posso fornirvi. 
|> Nella lusinga: di vedermi onorato ‘dei 
astri ambiti ordini, con la massima 08- 
* servanza mi' segno “ È 
Devotissimo Servi ore 

PIETRO. MARCHESI 
erca protità»> » 
L. 48» 
























La migliore Conserva di Pomodo 
quella premiata con medaglia e 
zione onorevole all’ Esposizione . gi 
“rale, di Torino 1884. 
: ‘vendita. all’ Im 
cità Luigi Fabris e: Cs 
cerie, Casa Masciadri; 





















Il Kiit Bachi è un inchiostro preziosò della’ 
eni vendita si ‘rese concessionaria pet tatfa 
Italia l'Impresa di pubblicità Luigi Fabrisie 
C., Udine, Via Mercerie, casa Mascia 
:Serve per registri come ad uso) copiati 

Ma, bottiglia. : 











NN 

















Vestiti completi da 50 
Soprabiti fod. flanella » 2® » SO rano 50 litri di viné ‘Te cn 
Calzoni tutta lana » 6» 20 come viene attestato da valenti ©ltinfici. 
Ulster novità . >» 85 6081 ceo per 50 litri con istruzione si venite 
Makfarland . > 58 0» 48 1 20 all Impresa di pubblicità È 
Collari tutta nuota: »-16 -7,d Catino, "Via: Moreetia. 

tutta ai 6 7. nio: = 





Fre risi fod: flanella. »-46 #90 








1 Specialità 





Vestiti è Soprabiti per Bi . Questo mastice serve per dif 
Prezzi fissi -- pronta cass il tappo delle Sottiglio dall umidi ò 
_ impedire la possibile comunie 

ue DISSE POI I | dell’aria col vino attraverso il turdi 


nqneR 




















=" 1 
3 © Rigi 

VICENZA. |, 
Umberto SH 

S 















In vendita presso l’ Impresa di 
«| blicità Luigi Fabris e C., Udîy 
Mercerie, casa Masciadri, n. 5.- ; 


























ECONOMIA. 


- POLVERE BIRRA. - Con questa polvere:si 
ottiene una eccellente ed economica biir 
«Costa centesimi 12 nl litro! —= Non ‘octori 
apparecchi speciali per fabbricarla — 
per 100 litri lire cingue. o 

VINO, ROSSO moscato igienico, si ha a: 
potvore enautica. = Un pacco -per prodrtra 
50 litri lire 2.0. - g IS 

_ VINO BIANCO. — Spumante tonîeo digestivo © < 
sì oltiene col preparato Wei pulver. — Dose : 
50 litri lire 1.70. SERI Rot 

VERMOUTH. — Polvore ‘aromatica che da un‘, 
eccellente ‘Vermauth semplice 0 chinato, — 
Dose, per # litri lire 1.40. + a 

Ritolgorsi all'/rapresa di pidiblicità. Luigi: 
Fabris e°C., Udine, Vin Mereerie, casa Ma-. 
sciadri n. 3 4 fi di 




































Concessionaria esclusiva degli 
Annuîzi in tutti i giornali 
quotidiani di Udine e di 
Vicenza. 

TARIFFA 
Corpo del giornale L. 1. 00 per linea 
Sopra le firme (necto- 

logie »- comunicati 

dichiarazioni »= ri 

graziamenti) . 

Terza pagina .. 
Quarta pagina... a 0,25 » 


Le fosso osta del Tenero topa 
| SFRVIZIO SPECIALE PER AFTISSioNE D'AVVISI -Î6 













































T - ’ n 
Dj i N 
IMBRI E. 

Tisabret di vero 
miti. 

Placche in feinò ’smaltato. “per * poi 
uffici — Nunieri por ‘tentri, Cusere d’alberghi, - 
per. bottiglie 

so 










cautehone asi 


































































. n a è È e 
Suo darlo pete a, Daino RENI pia è Li irgo: 
«in: vendita il ri 6 Dad: , 
egli Abiti Ai: trice | RC o «UMBE Nir j onfetti Ù pi | 
odora neuto della f ULANDESE, = da non ne Ì s 7 
‘a. Naftalima im- fl confondersi. cartamente o 
Abit don del coilo usuali cicorie — 
de i 
stolte è le tai h il quale rappresenta per 
Basta colto: . 
se n U questa furo un buou caffò basta 
wave ino i vai 
Za mobite aeplianto ee QUE adoperata. stà Chi unu l'Iniezione contemporansameate «i vonfatti, otttens la guarigione com sopreddeatà bre 
gli abiti, pallicerio ace. Morata e vità di tempo, como rilevani dul certficato medico qui mppronso, nonchè da oltre mille letter di rin- 
npa l'i . i sto 
Serna Lin, f SEgitagendo-tuoguarto | Biier.t, 8, e metà ia Napoli, Via Marcallias, © tuti‘ giorni compreso i fatlri, dalle 9 alla ii ant.y 
r Da ATO ad'in parte fedelmenta trascritta nella «ettaglintinnima istruzione ci 


pedisca lo 


derantatrics de! tario, i ‘ nino 
'S'atota ent. 50. Jo cont Ra VI piesbotto Certifisato — Avendo apossisnizan  preseritto l' Iniezione gd i Confetti Costanzi valle fezicni n 
Poracquiagi rivolgersi Bj Impaesa di pubblicità cestarrali della vie genito-nrinarie acialmento poi nelle Pienorraggie Cota ceroniche e se Satana; l000000000009001 000004040 
dtd sa di pubbli PA i. 0. i cronici dalla vescica ova erano ri i perfettamionta iuntili tutti £ mezzi più recenti e. pi ni , 
3 Impresa di pubbli- È Fuigi Fabri, 0C., Udine | Sordati dalla Farmacopos Nagionate ed atera, to sono rimanto oltraziodo eatueisata. degli alfetti, Milano . +.» 3 Trim. L: 0 
Zi » i 


cità Lungi Fabris, Udi 
Vin Merceris, cana Ma- f sciadri, n. 5: 


iadij o. 5, 
CI een Napoli. 6 dicembre 1888 Do sr, Ignazio Buonomo DONO STRAORDIN ARIO! AG 


ume tere 
Specialità inchiostro. Viato per la legalità dalla firma {1 Vica sindaco È ; i Ata #1, L i 
IH Fini B.ki è un inchiostro prezioso della Napofi, 10 dicembre 3886 D. Pasquali IL LIBRO: DELLE FATE no, 
eui vendita ai rase conc@asionaria per tutta Ita» i i c 
lin I Zmapresa di pubblicità Luigi Fobris e C., | pur vrameno guarire: una volta per aempra, 
Uline, via Mercerio, cosa Musciadri, n. d. nigion , 
Serve per regetri . L. | zione È 

4 sila bottiglia. della iniezione, scatola da 59 L. 3 80, Si vendono in tutte le buone Farmacie de'l'univerco, lo Udine 
rms sun tttiiii__on= È prosno il farmacista BOSE (0 AUGUSTO, via della Posta, cha ne' spedisce unche in Provincia. me=. M A R I 


Ockroma: Lagopus ! 


Questo nome ursbo nosconde uns rernica otti. 
ma per stivali, vetture, finimeoti da cavallo, va- 
Tigre è qualnoque oggetto di cnvio. Questo, Roach è efficace in 0 
Tn brevissimi istanti dà una vernicistora bella $ tanto i 
e di lunga durata, e non costi che la metà de- 1a lepacie sugli organì genitali, rino 
gli altri lucidi. quell'aria di vecchistz: pila del tompo, tanto conune negli adulti de wontro ascalo, n 
L' Ochroma è divenut» ormai d'uso generale, Per la febbri inrermittenti è straordiommamente impareggiabile; è, inoltre, gradevole al palato Îì È 
Ogni bottiglia con istruzione 6 pennello costa 
sol: L, 945% è sì n 
di pubb leltà 
Via Mercerie, ca- 


Colla celeberrima polvere apautica 
si preparano 50 litri di vtoo rosso mo- 
scato igienico come viene sttestato da 
valenti chimici, 

Uu pacco per 50 litri con istruzione 
si vende a lire 220 ali' Impresa di Pub- 
blicità Luigi Fabris e C, Udine, vie 
Mercerie, cnsa Masciadri, n. 5 





I 
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i ici rane 


RE n 





{> Luci FABRI 
















garsi!: iinicumente: all'UFFICIO «ih PUBBLICITA" ‘LUIGI FABRIS. €. 


E° Va Morceria, css Mise pf E 
CORRIERE DELLA SERA 


ee QUITICO QUOTIDIANO DI MILANO... s6v0son 
Tiratura! copie.65,000 3 Anno AVI i 





consentiti mia vendita dal Minietoro dall' Intorao {itamo Sunitarta la «ul pravoritta forraula tene 
vasi dettagliata in ogai boccetta ‘6 aostola cou Rpponita etichetta. 

Con quenti medicinali sé Guarino rudictimento in £ e 3 di, Je ulceri in gonare è la gonoires, 
vecenti è croniche di uomo e dona, auche le più agtiun'a a in 210 21 giorni le ‘araualto, breuntori 
fiuani biazchi è segnatamente È alringimonti urcirati ali qualniani” dato. 










chi lo usa il risparmia 
del 45 per c-nto, Per 




















“ziamento di xnmalati guariti, lettore che sono origiuaimento vis bili meA a Parigi, Boulevard! 20000000000 


Anno XVI 





"è annessa a dotti medicinali. 




























Zia Mereacio, cano Ma- $ sorprendent e quani intantanoi dello naddetto specralità da connigliarle ai miei ollenti‘oga’ qualsolta Regno d'italia 
mi al presenta l’ cocaaione. 






ABBONATI ANNUI: 





Par co oro che non vaggiuagensaro a compr-ndere la ver. importauza di tali attentati, ms cha 
dute feooltà di pagare la enra dopo verificatà lr' gua. | gu gidido volnmo di grasdessitzo forma», illustrato da 50 grandissimo tavole 


mediante trattative da convenira. dirat-xm ate coll’ intentore Costanzi — Prezzo dell' în10- G È, con el I a intola: lori (ad fuori commerci, D) 
È i nd; ica L_ 3.50. Po etti chi a l'uno ustravo DORrÈ, cor elegante legatura ib'Lolata co nei (adizione funri co rein). 
. 3.00; con aîringa igienica ed economica L. 3.50. Prezzo del Confetti, per chi non am: livree doi Libro delle Fate ai può avere: 


NA VENETA 


seguiorelio del celebre pittore GIARDI di Venezia, fatto” ospréssamante’ pel. Corriere 
depurativa del sanguo non traschrino r uso] della Sera tiprodotto în fac - sio dalla Stabilimento Ulisse Borzino, di Milano 
a del sulladuto Ministero, la di cul formula' | montato con cornico paase parto a verro. ns 

Dono agli abbonati semestrali: ©. — 
Gli ubbinati semestrali hanno diritto al ronisnze di GIULIO VERNE 


CONQUISTA 
TOY presso l' Impresa È i i 


arena © Cv vasi, “i Re pra Tutti gli abbona il : 
ERRE TER L’ Illustrazione Popolar 
è © | ogni settimana a frequanti mameri unief il!ust i riccamott*, 


. GALLI-INDURIMENTI ara 

dalla pello fauta dei piedi e delle calcagus, contro i pore . ; È ; ; 

in eee Pinuccio ella pelle. Etetto garantito.” a onati debbono, aggiungere al pi 

‘ff Esigere su.ogni rotolo e su ogni istruzione la marca qui in per la' "sf prémio f Estero L. 1.20 /. 
fianco, — Gli abbonati: sémestrali contesimi 


Prezzo L. 1.400 rotolo 6 L. 165 franco per posta. 
ki Vendita da A. MANZONI e C., Milano, via S. Paolo, 14, 
= 5 î . Mandare’ vaglia allAmministrazione 

In Upine, Filipuzzi Comelli Minisini, De Vincenti farmacis i È MILANO >. Via Piet o. Verri. 













cauto anmesto di contenumi 75. Eaigore suli* aticbetta di ogni restola o ‘boccetta la firma autografa 
in 1ero deil’ autore. 

Coloro che rbbisogasno di fura 
del Koob' vegetale Costaozi snche acconi 
tro aeì puro dettagliata i 






























tagione dell' auno a sontituisas apegiaîm nte il Iodyro,di Pota 
lo oggidì, con incalcolabila danno del genere mano, hè ignaro dei suoi, terrib'l: offatti, 
csunando sempre infallibilmarte una preco a impotenza virile e quindi 



















anche per i bambini ai quoli si rende veramente indispensabile, ‘dsppoichè, oltre n depurarna il nutigae, 


Saccitia. il sonno © li nutriace.neì c-ntempo. Burtigiis cou intrumone L, 3.00 presso la farmacia gudd. 1 
















Vino buono. 






Roma, Genova, Napoli stessa casa. 





VICENZA 


Corsa Principe Umberto N. 2367. 













Via Mercerie Casa Masciadi4, N. 1. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 
degli Annunzi in tutti i giornali quotidiani di UDINE e di VICENZA. 
TARIFFA ita st 


Corpo del giornale seno Al guai e ale pei ‘0... + Ila 1,00 per 
Sopra la firma (necrologle — comunicati — dichiarazioni — ringraziamenti) » ‘0605 
Terza pagina LL... » 0.50 » » 

Quarta pagina . . ...... EE E E AE » 0.35 >» tr 


Le inserzioni si misurano col lingometro corpo 7 - per più inserzioni sconti eccezionali. 

















an: 
ite: 


ere 
Lo 











Trovasi anche presso C. GIRARDI e. C. Milano, —— 















RE 
Uni | Volete la Salute? Î 
il È 


VERMOUT NL BAROLO! "=; "RODI PRAADO SNORL LL 


Digastivo ricostituente e di saporo gratissimo 
dn 


A 

























SI prepara e si vende in UD 
da DE CANDIDO DONE: 
Farmacia al Redentore, Via 
Grazzano; Depostio In UDINE 
dai ‘Fratelii DOR ai Caf 
Corazza, a MILANO e ROMA 
presso C. MANZONI e €., ao 











Premisto con Mledagtia d’ero di 1. 
grado all'E:pusizione di Parigi. 


MILANO 
TORIRO 


Doranditet» 


Non dimentieatevidi 
bere Il 


FERRO- CHINA - BISLERI 



































> 3 b SE a di metterviata VENEZIA Einporio di Specia 
Negozi vole: lità al Ponte dil Barettieri, 












Trovasi presso i priacipah CAFFETTIERI 


Vendesi dai principali farmacisti, 
e LIQUORISTI. 


droghieri, caffè e liquoristi. 


cecsige nd o 
LA MARCA 
DEPOSITATA. 




































